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Un documento del governo dell'URSS 

Per l'Africa accuse 
sovietiche agli USA 

« Tutta la responsabilità ricade sui circoli aggressivi del­
l'Occidente » - « Pechino — all'erma il documento — si è 
schierata con l'imperialismo e con il neocolonialismo » 

Al vertice sulle elezioni europee 

Divergenze 
fra i socialisti 

! a Bruxelles 
! Obiezioni dei laburisti e francesi al te-
j sto delia dichiarazione politica comune 

Il PCI per il Quirinale 

! i 

Dal nostro corrispondente ' 
MOSCA - - " L e principali i 
potenzi; occidentali .-.tanno • 
svi luppando aggressioni , pò I 
litico -militari contro l 'Africa. ; 
In queste? azioni il ruolo gin- j 
da spet ta agli Stati l 'niti d' ; 
America che sfrut tano ampia- j 
mente , per i loro interessi ;1 i 

"meccan i smo ' ' deila NATO >. \ 
Questo d punto (filtrali' di .in \ 
documento uflicitili' del go 
cerno .solletico reso noto a i 
Mosca e consegnato a tutte 'e I 
rappresentanze diplomatiche ' 
proprio a pochi f/torni di di 
stanza dalla diffusione ili ; 
una lunga e preoccupata no- j 
ta dedicata al tema dei rap- • 
porti URSS ISA. Ora Mosca \ 
interviene con (/desto nuora ' 
e ampio documento sull'Airi \ 
ca die tiene defunto, in ani- i 
hienti diplomatici, come una 
i d ichiaraz ione di principii -• I 
che <• non ha un c a r a t t e r e ! 
interlocutorio -. Con esso si I 
respinge ogni responsabilità \ 
e si acculano « i circoli ag- J 
gros.sivi del l 'occidente • di es ; 
sere gli unici colpevoli dell' 
* inaspr imento della ten­
sione v. 

In primo luogo si fa rile­
vare che le azioni svilup/Hi-
te nello Shaha sono state at­
tuate « per conse rva re il con 
t rollo dei mono|M>li oociden 
tali sulle r isorse na tura l i del­
lo Zaire o per a s s i c u r a r e gii 
interessi mil i tar i , s t ra teg ic i . 
del l 'occidente ». Si accusano 
ambienti della NATO di con­
flitti nel Corno d'Africa, di 
organizzare provocazioni mi 
litari contro l'Anania, e di 
aver preparato il colpo di 
Stato nelle Comare. 

Secondo il documento (/li 
americatr puntano ad esten­
dere la loro sfera di azione 
tramite il J blocco aggress i ­
vo della N A T O * mentre altri 

pae.si dell'Alleanza tentano di 
creare > gruppi politico m:I: 
tari filo imperialist i nell'Afri 
ca occidentale e nella zona 
del .Mar Ko.sso *. E' in tale 
contesto — e detto ne! docu 
mento — che tanno visti ali 
invìi delle < cosiddette- forze 
in teraf r icane nello / .a i re •< 
che operano « sotto il control­
lo e nel l ' interesse di ( e r t e 
potenze della NATO v. Tutto 
t/uesto, secondo i .atletici. 
rientra in un (piatirò di « ani 
pli.iinento del l ' ingerenza un 
IK-rialistica f. 

l i e v e (/Hindi definita arare 
la campa/ina « anti-ov letica 
sca tena ta dalla N A T O - . E' 
una azione -- si dice — < che 
punta ch ia ramen te a semina­
re sfiducia \ e r s o IT'KSS e 
altri paesi soeiulist i. ad ì -o 
la re l'Africa dai suoi al lea. i 
n a t i r a l i . a lasc iare in del.-
mtiva i pae-i afr icani *-• >li 
contro le forze del n e o i o h 
nudismo e della reazione .in 
per ia l i s t i c i -.. 

Il documento respinge co 
me <i prive di fondamento 
tutte le affermazioni tcnden 
ti a d imos t r a r e che l 'aiuto 
del l 'URSS e di C'uba ad al 
ctini pae.si afr icani e ai mo­
vimenti di liberazione nazio­
nale dell 'Africa aus t ra le , mi­
nerebbe il processo di di­
stensione internazionale . La 
legitt imità del l 'a iuto da to ai 
paesi africani dall ' I 'FiSS e 
da Cuba — viene r ibadito 
nella d ichiarazione — scatu­
r i s t e dal la c a r t a de l l 'ONT ». 

Più oltre il documento at­
tacca la ' politica cinese .n 
Africa •». <! I cambiament i che 
si verif icano nel cont inente a 
fricano — è det to — non p ia r 
( inno ili dir igenti di l 'echino. 
Kssi per considerazioni scio­
vinist iche ed egemoniche . 
vor rebbero vedere il conti­
nente come un ' a r ena di se­

rie complicazioni e confh' 
li ' i i teinazionali . I.a dire/.m 
ne di l 'echino, insieme alla 
NATO e alla Repubbl ica Su 
daf r i cana ha assunto cosi il 
ruolo di complice nella m i 
novra che tende ad a g g r a v a l e 
la tensione in Africa Pe chino 
si è schiera ta con l ' imperiali-
suio. con le forze della rea 
/ ione, de l l ' aggress ione , del 
neocoloni,disino e del razzi 
sino: si e messii al fianco de 
gli avve r sa r i non -olo dei pae­
si socialisti, ma anche di 
tutto il movimento d: libera 
zio;;*- nazionale e del l 'uni ta 
dei po|>oli afr icani *. 

L'I'mone Sovietica al con 
trono, si legge nel documen 
to. non mira a -< vantaggi « o 
al < dominio politie o e mi 
li tare t. essa < segue-. nei 
conin in t i dei paesi dell 'Afri 
ca . principi di sol idarietà . 
eguagl ianza , r ispet to della so­
vrani tà e integri tà terri tori;! 
le. non ingerenza e coopera 
zinne r ec ip rocamen te van tag 
giOsit ,-. 

Il documento conclude af­
fermando che URSS si prò 
nuncia per la liquidazione del 
regime tazzista in Rhodesta 
per il ritiro completo e ini 
mediato delle forze sudafri 
cane dalla Samibia. per la 
liquidazione de l l ' apa r the id 
nella Repubblica del Sud A 
frica. Il Cremlino, infine. 
considera < tu t te le azioni mi 
litari di invasione a t t ua t e 
dal le potenze imperiali-.te in 
Africa ••> come x una sfida ai 
paesi indipendenti *. all'OS U 
e all'organizzazione dell'uni­
tà africana. Di conseguenza 
afferma che « tutta la respon­
sabili tà per l ' eventuale ina­
spr imento della tensione fica 
de sui circoli aggress iv i del 
l 'Occidente -. 

Carlo Benedetti 

Dal corrispondent--
BRUXKLLKS — I mass .n i . 
d i r igent i di undic i pa r l i t i 
social is t i e soc ia ldemocra 
ne i della C o m u n i t à eu ro 
pei», del PSOE .-.pagliolo e 
del P S P por toghese hal l 
no a p p r o v a t o ieri .sera 
a Bruxelles u n a d i c h u -
raz ione poli t ica conni 
ne pe r le elezion. eu ropee 
del 19 a n u n o 1!*7'J. che 
s a : a a n c h e la p i a l t a t o r t n a 
del p i i m o congresso dell ' 
Un ione dei p a r t i t i .sociali­
sti europei nel g e n n a i o 
pross imo. 

La r iun ione , al la qua le 
Inumo p a r t e c i p a t o le pe : 
.sonahta di magg io re 
spicco del soc ia l i smo eu 
ropeo — da Willy Brand t 
a F ranco i s M i t t e r r a n d , al 
p r imo m i n i s t r o portoghe.se 
M a n o Soa re s , e al s e m e 
t.irio del P a r t i t o .scv.alista 
spagno lo F e h p e Cìonzales. 
a Crax: e Romi ta per .1 
PSI e .1 P.SDI. a l l 'ex pre­
mier o l andese Den Uyl. a 
J a n Mikardo per il La 
bour P a r t y - e r a v a ' a 
p recedu ta da un lavoro ci'. 
p r e p a r a z i o n e « lungo >• 
complesso)) pe r a r r i v a r e a 
un m i n i m o di p i a t t u l o n n a 
un i t a r i a per !e elezic.ii: del 
p a r l a m e n t o eu ropeo . Alle 
p rofonde d i f ferenze politi­
che e ideali che d iv idono 
forze e t e r o g e n e e come le 
soc ia ldemocraz ie n o r d i c h e . 
i l abur is t i , i p a r t i t i sociali 
sti a a l i a n o e f rancese , spa­
gnolo e po r toghese , M ag 
giungono ora i t emi del la 
cos t ruz ione eu ropea , sui 
quali i giudizi e le prospet ­
t ive sono t u t t ' a l t r o c h e 
univoci . 

La difficoltà di e labora­
re una p i a t t a f o r m a co­
m u n e .-.il epiesti t emi e ve­
n u t a s o p r a t t u t t o dai labu 
r is t i inglesi , ed a n c h e da 
p a r t e f rancese s o n o state-
sol levate se r ie obiezioni 
al t e s t o in d i scuss ione . I 
l abur i s t i h a n n o inf ine ac­
c e t t a t o di so t to sc r ive re la 
d i ch i a r az ione c o m u n e , m a 

si I'I i ÌI ;• . • ' o d i l ' t - 'vI iT' >' ' 
t e rmi ì: mo l to gener ic i e di 
Mi.si-rtrv. un passo r idut t i ­
vo circa i poter i e le prò 
spettivi- del nuovo par la­
m e n t o europeo 

A: problemi della di-
s ' e n s . o n e F.st Ovest , del le 
t r a t t a t i v e .sul d i sa rmo, dei 
l a p p o : ! ; Europa-USA ' c h e 
devono essere «rappor t i di 
e. ' i i . ighan/a e i-oopera/.io 
ne t ra pai tua s.u ha decii-
ca'ei il silo : n ; e r v e n t o il 
p r e n d e n t e della S D P . YV.l 
!v B r a n d t . Q u a n ' o a l l 'Air : 
ca. l'ex cance l l ie re tede­
sco na afte-rinato d i e '.' 
ìntervenzioui .snio della pò 
litica di po tenza non e an­
n u i i ti a m o n t a t o ». L'Ku 
rop.t — ha a g g i u n t o — 
non deve idemi t i ca i s i con 
s t r u t t u r e di potere stori­
c a m e n t e supera'*-. 

Anche il i n n i : - ' i o de-L'li 
e - te r : belga. Simone"., lia 
s o s t e n u t o che occorre « in­
v i ta re di d iv idere l 'Alrica 
Ira mode ra t i e radical i » e 
r . .spettare il pi .ncipio del 
l ' in tegr i tà t e r r i t o r i a l e e 
della n o n ingerenza negli 
affar i degl: S?a ' i a f r icani . 

Il .segretario dei PSI . 
Crax : . ha r icorda to , t ra 
uh obiet t ivi p r ior i ta r i di 
una p i a ' t a f o r m a soci «lista 
In Kuropa . quel lo di difen­
de re la democraz ia dove-
essa è a t t a c c a t a : « Il ter­
ro r i smo — ha d e t t o — a-
gisce in circui t i i n t e rna ­
zionali e deve essere- sma­
s c h e r a t o e c o m b a t t u t o su 
scala i n t e r n a z i o n a l e » . Ha 
poi r i t e n u t o di dover ri 
co rda re che' « l 'eurocomu­
n i s m o è al le p rese con le 
sue forti differenze', divi­
s ioni e con t radd iz ion i ». ri 
c a v a n d o n e la conseguenza 
c h e .< il m o v i m e n t o socia­
lista nel suo i n s i e m e ) . 
i pe ra l t ro ' u t t ' a l t r o che u 
n i to . Xdr) deve .stimolar­
ne il processo revisioni­
st ico. 

La confe renza si con 
elude oggi, s a b a t o . 

(Dalla prima pagina) 

socialista è comunque più che 
mai viva, come risulta a n c h e 
dal le domande che sono .state 
rivolte a Chiaromonte . e che 
abb iamo riferi to. Si può pa r 
la re di veto di Craxi . come 
hanno scri t to a lcuni giornal i . 
a una eventuale cand ida tu ra 
La Malfa. ' K come è stato in 
trodotto questo nuovo elemen 
to nel panorama della vigilia 
d e l 2!» p i O s . v m o " 

In effetti, dopi) la Direzione 
socialista de l l ' a l t ro ieri, gli 
osserva tor i politici si sono t ro 
vati di fronte a due d iverse 
accentuazioni del l 'a t teggiamen­
to del gruppo dir igente del 
PSI . L ' i l lustrazione dei lavori 
della Direzione era stata affi­
da ta a Lelio l .agorio. che ave 
va pa r l a to del lancio di una 
' candidatura socialista nel 
quadro dell'unità nazionale *. 
e quindi * né contro qualcuno. 
né contro qualcosa ». \ quo 
sto dichiarazioni si riferivanei 
ieri ((nasi tutti i giornali co 
me a l l ' in terpre taz ione au ten 
tica della posiziono eie-Ila se 
g r e t e n a social is ta. Sulla Re 
pubblica e Milla Stampa, pe 
rò. veniva r ipor ta ta una di 
ch . a ru / ioue di Craxi . che : 
giornali p resen tavano concor­
demente come un * veto * nei 
confronti ile! nome di l 'go 
La Malfa. FAVO le parole eli 
Crax i : r II pres'den'e della 
Repubblica, ovviamente, non 
può identificarvi con una stra 
leghi politica. Chi. per tua li 
hcra decisione, nella legista 
tura in corso fui a^-nnito la 
leadership di battaglie politi 
che discriminanti, non può 
aspirare ad estere il punto di 
ei/mlibrio che stiamo cercati 
do di definire v Qui s: par la 
eh La Malfa'.' F r a stato chic 
«to dal la Repubblica a un di 
r igente socialista, ed egli ave­
va risposto a f fe rma t ivamente . 
Ma quali sono le bat tagl ie 

* d iscr iminant i » che ha con 
dotto il leader del PR1? « Se 
io fossi un giornalista — ecco 
la r isposta del por tavoce di 
Craxi - - . ricorderei, ad esem 
pio. la sua convinzione che il 
compromesso storico è un 
processo ineluttabile ». 

Su ques te dichiarazioni (non 
smen t i to ' non vi sono stat i 
comment i . In te r roga to dai gior­
nalisti dopo l ' incontro con il 
PCI. il eie Piccoli si è l imitato 
a eliro: < La dichiarazione di 
Cra.n l'ilo ietta, ma non l'ho 
capita t. 1 repubbl icani hanno 
taciuto . La Malfa o Biasini 
hanno par la to in Val d'Aosta 
i nel Friul i , ma senza ad 
de'iitr.ir;; .': questa (Milelllica. 
ora r i ape r t a , con : socialisti . 
La \ oce Repubblicana non 
ha ant ic ipa to alcun commonto . 

Ne*gli amb'ont i della diro 
zinne ropubbhcan. i ci s. limi 
ta a p rec i s a r e che il PRI non 
avrà candidat i d: bandie ra . 
voterà scheda !>:anoa. Biasini 
(con il s.io discorso e le t to la 
le-i si è l imitato a dire ohe. in 
una s i tuazione tan to d e t o n o 
ra ta come l 'a t tuale , la scelta 
del capo dello Stato non devo 
d e t e r m i n a r e < pericolone con 
trappo<izioni. né può essere 
subordinata a con<idera:io'ii 
particolari>ticìie " .subire con 
dizionamenti della logica degli 
schieramenti * 

Il senatore Saraga t ha au 
spica to la formazione di una 
larga maggioranza sul nume 
del nuovo pres:elente, -i .Vini 
esistono — lui eietto — e non 
possono esistere pregiudiziali 
contro la elezione di candì 
dati dei partiti dell'arco costi 
tuzionaie. siano es<i parla 
mentori o personalità estranee 
al Parlamento e gradite a 
questo n i/uel partito *. 

Ne t t amen te con t ras t an te con 
le paro le di Sa raga t è un coni 
mento d e l l l ' i n a n i t a . La tesi . 
inaccettabile . del l 'organo del 
PSD1 e che occor re rebbe 

s b a r r a r e la s t r ada a un can 
didato che r i tenga ~< pratica-
Itile » il compromesso storico 
e che- giudichi ' ineluttabile » 
l ' ingrosso del PCI noi gover­
no. Si t r a t t a di una tosi uvan 
zata s t rumenta lmente , come è 
evidente , con l ' intento di con 
t r a s t a r o a ' eune cand ida tu re . 
Ma I\A essa emerge un ben 
s t rano concotto del i a ra tu­
re di una elezione presiden 

| ziale. nella qua le non sono in 
i gioco formule politiche, né 
I problemi di sch ie ramento . Se 
! comunque la .segreteria social 
! democra t i ca vor rà |x>rre al 
j cen t ro della propr ia c a m p a 

gna pres idenzia le una Mirta 
I di r i e sumata pregiudiziale un 

t iconumista , è chiaro davo 
! |Hitrà raccogl ie re : maggior i 
i consens i : a d e s t r a non vi s.v 
i ranno . |K-r queste), confini. 

Comunicato del PCI sulla polemica 
per i « grandi elettori » lombardi 

M I L A N O — /.' onippo comu­
nista al Confutilo tl'atonale 
!o"i'ntidu ha votato scheda 
bianca per la no'iniia dei tre 
de'.eattti che tappi csenterun 
no la Rettone nelle (•lezioni 
del nuoto capo dello Stato 
Sono usultc.:: eletti ('• macin­
io Siena ' / ) ( " ' . (ìio'gto (.ìanu! 
i PSI i e A1'"undo F' unieitto 
'PI.li. La decisione del PCI. 
adottata umlatcui'.mcute ni 
muncuir.u di un accordo fa 
le ione di l'^icii/ioian^a. lui 
cu>i*c>i!tto che nella delega 
zmne suino rappresentate le 
imno'anze 

Al conu.inclito della <cu>e 
terni t cotonale del PCI. con 
cu: >: "io!'lava :l ptoptio 
io"! in" Ut mento di tuoi'.ea co 
loro che. ni pai f.co'.in e t! PSI. 
avevano impedito di folate 
una intesa fa : pattiti clic 
sostengono la (inulta, MOKI 
seuuite p'c.sc di posinoli! /io 
!c'iiu-ìic da pu> te della sepie 
te>'(t repionale socialista e de! 
responsabile 'limonale dea!' 
enti loculi del PSI. tot Aldo 
Anuis' F ' si sostiene, tia l'ai 
tnt. che la ({esumazione de: 
tre delciiut: Umiliai di sareb­
be ai venuta v. in esecuzione 
di un accordo n a z i o n a l e " . 

In propost!i> •/ sci/'etimo re-
atonale del PCI. (iiunftanco 
liotuhini. ha dichiarato die 
queste attei inazioni ••non 
hanno alcun fondamenta > 
-. Le cose stanno, ut realtà — 
ha utler'nato Hoxilt'tu - in 
modo ben diverso .1 Roma. 

attenendosi ai due cittei del­
la tutela del diritto delle "ti-
noiunzc e del ttipetto de"a 
reale rappreseti tatuiti! dell* 
sini/oìe to> ze politiche v •) 
fovata una intesa soddisfa­
cente pei tutte le 'eyion: ita 
liane, eccezion tutta pe • la 
Lombardia. Qui intatti, la pre­
tesa socialista di avere comun­
que diritto ad elei/acre un /"•<) 
pilo rappresentante ha /unta­
to ad una situazione di stallo 
che e stata supetata solo ina 
zie alla decisione n militerà 
le " de! PCI d: ut fa'e !a p'o 
P'-'.a candidatala pei owa'iti 
re il pieno rispetto de! detta­
to costituzionale che vuole 
eletto, in ogni caso. >:". e.spo 
nente delle •nnioiatue •• 

I lentie 
Di questa dee's m'a 

conditile Hot ah : 
il PCI lui ori lumen:,- inUir 
muto ali a'tii parti!' I" del 
tutto evidente p.-ro i'ie non 
si può pi esentai e come ae 
eie do consensuale unii ics/ton 
sub:!--' decisioni' umlatera'e 
del PCI I da!: po'. dd 
"lunedio rai/iiniini"iit'ii!o di 
una intesa a cu,sa de'l'nt 
tegaiamento no mot irato e 
preauuiiziale assunto dui PSI 
e della autonoma d-'ctstonr 
assunta dal PCI pei (lutanti 
re i.' (imita delle 'utuotanze 
restarl' ed e sii quesf da!\ 
che non possono cetto esse­
re smentiti da n-'ssuno. che 
s' tonda Ut palanca ioti il 
PSI e con le ultic tot .<• de! 
la maQQioianza ». 

La speranza di Napoli 
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Vera Vegetti 

Una lotta sindacale che ha riflessi a livello europeo 

Sciopero dei siderurgici nel Belgio 
Al centro dell'agitazione sono i problemi della ristrutturazione del settore, che il padronato 
cerca di eludere — Totale nella Vallonia, lo sciopero è meno compatto nelle zone fiamminghe 
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Venti nove brigatisti condannati a Torino 

Pai nostro corrispondente 
BRUXELLES — Sciopero ge­
nera le da due giorni nella 
s iderurgia della Vallonia bel-
u a : o l t re 30.000 opera i dei ba­
cini di Liegi . Chiileroi e La 
Louvére pa r t ec ipano a l la lot­
ta . la piti impor t an te per 
ostensione e pe r implicazio­
ni economiche e polit iche do­
po i g rand i scioperi di set­
t o r e che provocarono l ' anno 
scorso la cadu t a del governo 
di c e n t r o d e s t r a ; e c e r t o una 
delle più grand i azioni di lot­
ta degli ultimi tempi su sca­
la eu ropea . 

Totale in Vallonia. lo scio­
pe ro è invece segui to solo 
pa rz i a lmen te nello F i a n d r e 
dove si è verif icata una rot-
lura fra le due cen t ra l i sin­
daca l i . la FCìTB socialista o 
la CSC cat to l ica , ques t 'u l t i ­
ma magg io r i t a r i a fra i c i rca 
fi (KXt lavora tor i .siderurgici 
f iamminghi . 

La ro t tu ra delle t r a t t a t i v e 
t r a padrona to e s indaca t i che 
ha por ta to allo sc iopero, è 
avvenu ta sulla nuova conven­
zione sociale che dovrebbe far 
p a r t e del piano di r i s t ru t tu­
raz ione della s ide rurg ia . I sin­
daca t i hanno p resen ta to due 
r ich ies te di fondo: l ' abbas sa 
mento genera l izza to de l l ' e tà 
pensionabi le a 55 anni per gli 
: -omini o a ">0 por lo donno. 
r la r iduzione de l l ' o ra r io di 
lavoro da -}0 a ?& o r e su­
bito. per a r r i v a r e success iva-
n ente a 36. S: t r a t t a , so­
stengono i s indaca t i , d i una 
o a t t a f o r m a che non d e v e ser ­
v i re solo a d as so rb i r e il con-
:r .Kvolpo immedia to del le 
nuove riduzioni di posti di 
lavoro nelle az iende in cr i ­
si . ma devo ap r i rò immedia­
t a m e n t e la possibili tà di a--
*;;:n7Joni di manodope ra ciò 
x.mi'o a n c h e o sopra t tu t to là 
«love la produzione va ben r . 
r i a t tesa che il p iano di ri-
• . inversione dei bacini s ide­
rurgici valloni a p r a in al t r i 
•u ttori possibilità di lavo­
ro ora to ta lmente b locca te . 
poiché a r imorchio del la si­
derurg ia la criM inves te le 

Dirtttor* 
ALFREDO REICHLIM 

Condlratrort 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Dlrtrtort r*s?»nsibil« 
ANTONIO ZOILO 

Iterino ti n. 343 d«i Ragbtiv 
Sttrnpa d*l Tribunal* di Rem» 
('UNITA' •uTorizx. • glom«!« 
mur«!t n. 4555. Qlmidrit. R*. 
diziona id Am.-ninisrraz'on* i 
00185 Roma, via dai Taurini, 
n. 19 - T*:«foat caatralinoi 
4950351 • 4950352 • 43C0353 
4950355-4951251 -4951252 
4951253 • 4951254 • 495:251 

STablImanto Tipografico 
G.A.T.E. . 00185 Ro-M 

Vii <M Taurini, l t 

indus t r ie del vetro , della me­
ta l lurg ia . del legno, ecc . 

I baroni de l l ' acc ia io — Boel 
e S idmar in tes ta — si sono 
invece irrigidit i nella r ichie­
s ta di u s a r e il pensiona­
men to ant ic ipato solo c o m e 
di un mezzo jM'r l ibe ra r s i .sen­
za difficoltà dei l avora to r i in 
sovrapp iù nelle az iende in 
cr is i , ma senza es tender lo al­
le imprese in buona sa lu t e ; 
q u a n t o alla r iduzione de l l 'o ra­
r io. lo 'Uì oro a v r e b b e r o elo-
vuto insevo real izzate ur-i-
dua lmen te in due anni , dando 
cosi il tempo ai padroni di 
r i a s so rb i rne lo conseguenze 
con azioni di riorganizzazio­
ne. ma senza nuovo assun­
zioni. 

La rot tura della t r a t t a t i va 
minac i :u il blocco di tu t ta la 
discussione t r i ango la re (go­
verno . padrona to , .sindacati) 
por la r i s t r i i ' turaz ione elell i 
siderur- ' in belila, una del .e 
più colpito dal ia i r i s i euro­
pea e mondiale . I s indacat i 
hanno infatti r i pe tu t amen te 
d ich ia ra to il loro rifiuto a 
t r a t t a r e s e p a r a t a m e n t e i t r e 
ns ;> t t ; del l 'operazione, cosi 

comò vorre-bbero gli indu­
str ia!! : p r ima la r iduzione 
d. Ila manodopera , poi le mi­
s u r e sociali p e r minimizzar­
ne l ' impatto, e infine le mi­
su ro di r i s t ru t turaz ione ve ra 
e p ropr ia . I t r e aspe t t i , so­
stengono i s indaca t i , sono in­
di-solubi lmente legati e van­
no t r a t t a t i con temporanea­
men te . ins ieme al le iniziati­
ve di r iconvers ione industr ia­
lo per la Vallonia. Tan to più 
ohe il pad rona to ten ta di elu­
d e r e una del le principali ri­
forme. vale a d i r e una im­
por t an te p resa di posizione 
dolio Stato nella s i de ru rg i a . 

Ment re la t r a t t a t i va si t ra­
sc ina . i gruppi pr ivat i belgi 
sta.-«io por tando avant i accor­
ri: ::n.in.':.ìri e produtt ivi con 
i potenti gruppi s iderurg ic i 
Arhod lussemburghese ed 
E-*o: tedesco-olandese, in 
n"<*Io da c a m b i a r e le c a r t e in 
tavola pr ima ancora dell ' ini­
zio del.A t r a t t a t iva sul l 'asset­
to del se t tore ohe. p r ima di 
0:MÌ intervento pubblico, si 
t roverebbe già r.ello mani dei 
più polenti e ruppi mult ina­
zionali europei . La r i s t ru t tu ra ­
zione <i ch iuderebbe cosi coi 
l 'u l ter iore o p e r a / i c r e di con­
cen t raz ione produt t iva o fi­
nanz ia r i a . ohe n e raffor / i - reb 
bo la posizione dominana t e a 
sc ip i t o delle s iderurgie * pe­
riferie.io * c o m e quella i talia­
na e br i tannica , o delle zo­
ne « i n v e c c h i a t o * come le re­
gioni del sud del Belgio e 
della F r a n c i a . La lotta dei 
40.000 saierurL'ici belgi s; 
iscrivo aupunto in ques to qua­
dro . 

v. ve. 

Gli USA richiamano a Washington 
il loro ambasciatore in Cile 

W A S H I N G T O N — L governo 
: a m e r i c a n o ha a n n u n c i a t o ieri 
: il r i c h i a m o a W a s h i n g t o n del 
i p ropr io a m b a s c i a t o r e in Cile. 

George L a n d a u . Nel d a r n e 
• not iz ia . :! por tavoce del Di-
' p a r t i m e n t o di S t a t o . J o h n 
j T r a t t n e r . Iin d i c h i a r a t o c h e 
j la decis ione è sta ' .a presa a l ia 

luce del fa t to che auto-
! r i t à c i lene non h a n n o rispo-
ì s t o finora p o s i t i v a m e n t e a l la 
! r ichies ta d: m t o r m a z i o n : » 
' dei D.par t - .monto della Giu­

stizia american») in relaziono 
al le .ndasiin: sii!'. ';i.va.v:n:o d; 
O r l a n d o IiOiolior. 

Ques t ' u l t imo , ex m i n i s t r o 
noi governo Al lende e amba­
sc i a to re c i leno a W a s h i n u t o n . 
v e n n e ucciso nel s e t t e m b r e 
1976 nel la cap i t a l e a m e r i c a n a . 
Gi i i n q u i r e n t i a m e r i c a n i limi­
no ident i f ica to nel l 'uff ic iale 
del l ' eserc i to ci leno A r m a n d o 
F e r n a n d e z Lario.s u n o dei 
pr inc ipa l i m a n d a n t i del l 'omi­
cidio. c h e avrebbe p o t u t o 
essere o r d i n a t o p e r s o n a l m e n t e 
dal d i t t a t o r e P i n o c h e t . 

lì por tavoce dei Dipa r t i 
m e n t o d i S t a t o ha a f f e r m a t o 
c h e « la presenza de l l ' amba­
ge .a tore a m e r i c a n o a Wash-
ine ton d a r à modo d: p a s s a r e 

in ra.-vsOima la .-.itnazione de-: 
d i r i t t i de l l ' uomo in Cile ". 
Esili h a a n c h e espre.s.-.o pre-oc­
cupaz ione per q u a n t o avviene 
OSTÌI: in Cile ai m e r i t o a: 
d i r i t t i de l l ' uomo ed h a an­
n u n c i a t o c h e :1 governo USA. 
a l la luce d i ques te v a l u t a 
z.ioni. lia deci.-.o di .-o.spondere 
la spediz ione ver.-o :! Cile d: 
u n c a r i l o d: < a le t to » per 
boml>e. Da a lcun , tiiorni. un 
s i n d a c a t o d: lavorator i por 

i t u a i : a m e r i c a n i aveva h'.o:--
I e-ato ques to car ico :n Ca i . 
! forma per prò"instare c o n t r o 
| il t r a t t a m e n t o de: p r ig .omer i 
; ivV.i'ic: :n Cile. 

«Buon vicinato e cooperazione» 
fra Unione Sovietica e Turchia 

MOSCA — Al Creml ino , ieri. 
e s t a t o f i rma lo il d o c u m e n t o 
pol i t ico su : pr inc ip i i d i «buon 
v i c ina to e cooperazione» (po­
litica. economica e c u l t u r a l e ) 
i r a l 'Unione Sovie t ica e la 
T u r c h i a . 

Per il governo sovietico, il 
d o c u m e n t o e s t a t o f i rma to 
da l p re s iden te del Comsmiio 
dei m in i s t r i . Ko.-syzhm. per 
il governo t u r co da l p r i m o 
min i s t ro . Ecevit . 

S o n o s t a t i f i rma t i a n c h e 
u n acco rdo t ra : governi del­
l ' U R S S e la T u r c h i a nel M a r 
Nero e il p r o g r a m m a degli 
s c a m b i scientifici e cu l tu ra l i 
t r a U R S S e T u r c h i a val ido 
da l 1. g iugno 1978 al 30 s i u e n o 
del 1930. 

Il s eg re t a r i o gene ra l e del 

CC del P C U S e p r e s i d e n t e 
del P r e s id ium del Soviet Su 
p r e m o de l l 'URSS . Breznev , 
ha poi r icevuto Ecevit . 

D u r a n t e i v amichevo le col­
loquio ». cui h a preso p a r t e 
a n c h e i! min i s t ro degli Ester i 
d e l l ' U R S S . G r o m y k o . è s t a t o 
messo in r i -a l to c h e : r a p 
port i t r a l 'URSS e la T u r c h i a 
.si v a n n o sv i luppando con suc­
cesso. « sul ia base di u n a 
' coope raz ione r e c i p r o c a m e n t e 
van tagg iosa in var i se t to r i ». 

Da e n t r a m b e le pa r t ì è s ta­
ta a t i n h u i t a u n a p a r t i c o l a r e 
a t t e n z i o n e ai p rob lemi de l i a 
d i s t ens ione i n t e r n a z i o n a l e . 
del la cessazione dell.a corsa 
agli a r m a m e n t i , de l d i s a r m o 
ed è s t a t a espressa la convin­
zione che lo svi luppo dei r a p 

po.-'i ci: am:-.-:z:a "ra ; ' U R S S 
e la T u r c h i a con t r i bu i r à al 
l ' a m o . . a m e n t o el^ila coopera 
.zior.e .n Europa , .-alla i n - e 
dv: pri i ic .p: eie;.a coes:s :enza 
p a c i t n a 

Breznev •• E :-.;-. ì.ar.i.o 
ino l t re ir.c.s-o .n r.ì.e-. o la 
necessi ta <i. i . >:>«. 1. eia re ul te 
r.orrr.er.te 11 .-! -"o::.-:on< ::: 
ternaz' .or .ale. > i.e n p p r e . - e n i a 
«la un ica via pn-.-:h..e per :! 
r a f fo r zamen to del la : :duc:a •"• 
del buon v ic ina to .r. Eu ro 
P* 

Ecev.t h.\ pò . prec i sa to , in 
u n a confe renza s t a m p a , c h e 
r.e! corso dei colloqui con : d:-
n e e n t i soviet ici r.on h a chie­
s t o i r m i a i i ' U R S S . n é gliene 
sono s t a t e offer te . 

(Dalla prima pagina) 
co P ise t ta . Mar ino Moret t i . 
Rocco Micale t to 5 ann i : a 
Giovanni Bat t is ta Lazagna . 
Adr iano Carnelu t t i . Giacomo 
Ca t t aneo e Antonio Svino 
q u a t t r o ann i : a Ricca rdo Hor 
gna e Giovanna Legora t to 3 
a n n i ; a Poppino M u r a t a e 
Paolo Raffaele due anni e 
t r e mes i . 

Gii assolt i , come si è dot to . 
sono sedic i : t r e in più (An­
na Mar ia Bianchi, F r a n c o 
sco Cat taneo e- Antonio Mol­
laci hi > r ispet to al le r ichie 
s te del PM Luigi Mosche-Ila. 
Minore è a n c h e il totale (le­
nii anni rispe-Uo a quan to 
a v e v a chies to il PM: da 2Ó1 
anni si è scesi a 210. So 
•stanzialmente, però, la linea 
( issata dal ia pubblu a aie u 
s i è s ta ta i nco l t a . Oiim-Uo di 
con.mento s a r à presumibil 
men te la scarceraz ione elei 
due br igat is t i , ai quali però 
è s t a t a inflitta una pena di 
c inque anni . Anche per que­
sta soluzione e r a s ta ta aper­
ta la -tradii dal PM che |M-r 
la Mantovani e Guag l ia rdo 
aveva chiosi.) la de -n ibn . a / i o 
ne del rea to da «irganizzazio 
i••(• a par tec ipazione a b a n d e 
a r m a t e . Pe r il pr imo rea to 
i organizzazione i ^h ann: di 
care e r a / i o n e p reven ' iva voi.o 
ejiia'tro. Pe r il MV ondo so! 
tiir.to •!;:••. l ' iia volta accolto 
ei.illà l 'C l e ie r i . iiio-ie d< I 
PM. :! moci .uii-ir.o deila leu 
•Zi è - l a t t a t o au toma t i c i 
men te . 

Ad una n n m a valutazione-. 
la -enter . /a a p p a r e equil ibra 
t a . an i iie -e- -vrobabiimen'»-
-a ra mot.vo di lumniu i t i di 

var io tip.). 
Discutibile, ael esempio , può 

a p p a r i r e la condanna a La 
zagna . elio è s ta to ritonoseiu 
to colpevole' del rea to di co 
stituz.ione di bandii a r m a t a , 
a n c h e -e la corto gli ha con 
cesso le a t tenuant i gener iche 
d imezzando gli anni lotto) ri 
chiesti dal PM. 

Alla le t tura deila .sentenza 
non hanno presenz ia to quindi 
ci imputat i detenuti « Non 
orano interessat i «•. ha ion i 
monta to l 'avv. Sergio Spazza­
li. I~a lunga c a m e r a di con 
siglio e t e rmina ta dopo u n t o 
o re ( i r c i . I giudici .-ombra­
vano un po' affa t icat i , ma il 
pres iden te ha letto il dispo 
sitivo della sentenza con vo 
ce fe rma . 

.Vello spazio r i s e rva to al 
pubblico e r a presen te un g r u p 
petto di familiari de; dete­
nut i . F r a ì primi comment i 
ra i colti quello del PM. cile­
na de t to i he -i t r a t t a di una 
sentenza conformo alia legge 
del l e m - » , d ich ia randos i |>o; 
soddisfat to p e r d i o prat ica 
mento sono s ta te accolto le 
suo richiesti-. L ' avv . Bianca 
Guidett i Ser ra ha invoco det­
to che si t r a t t a di una -cu 
tenza dune specie por gli im 
putati minori . L ' avv . Sergio 
Spazzai : ha a f f e rma to e he- la 
sentenza aapare- piu a t t i co a 
ta delle n c h i e - t c del PM. . 
anche -e so- tanzia l inentc 
egua le . I) iver-i Ie-g.ili hanno 
già p resen ta to appel lo p* r i 
loro difo- . . In una prima (li-
». Inaniz ione ro-a dopo la -en 
tenza. il c o m p a g r o D.no San 
ìorenzo. p re - iden te dei ( or. 
sigì.o regionale , ha e - p r c - - o 

soddisfa/ione- (HI- la concili 
sioue di ques to to rmen ta to di­
ba t t imen to : a i he il nroces 
so a l o BR — ha det to - - s; 
-ia jxitiito svolgere rego la r 
mefite, che sj sia |>otiiti ginn 
gore f inalmente ad eme t t e 
re la -e i i ten/a ( indipenrlen 
t emen te dal lo valutazioni che 
su (jue-sta si possono f a r e i . 
che i meccan i smi del l 'animi 
lus t razione della giustizia non 
si - inno ancora una volta in 
ceppa t i , ques to e il r i sul ta to 
più impor tan te che occor re 
sottolineare' oggi , g iornata in 
cui viene ufficialmente e Illuso 
il processo ini / ia to il !• mar­
zo .-. 

Nella cime-r.i di consiglio. 
come -i è dotto, i giudici 
s. e r ano r i t i rat i lunedi «cor 
so. al le 11.-lo. La provisiono 
e i a per una lunga a t t esa 
giaci Ile'- l ' e same dolio d iver 
se posizioni ( Ifi imputat i di 
cui là di-tenuti. "> lati tanti e-
20 a piede libero) s. preseli 
tava a s - a i complesso . Le- ri 
( lueste del PM di udienza, co 
me si sa. e r a n o per un CIIIII 
ple-si ' .o di li--»I .nini (Il gale 
r a . Il PM aveva chi"s to an 
< I e 11 assoluzioni. I e api ti-, 
im >'i*.izloue. inoltre, e r a n o nu­
mero- : . S: eiav.i ;K•;• - . ' c i t a to . 
quindi , elio la valutazione dei 
giuili. i a v r e b b e oi n i p a ' o mol 
to !en.|>o. O r . i . < i.niuiHpie. ' i 
e'- iMin'i a.la • cesi lu-ione di 
un prò e-so to rmen ta to e- fra 
i p.ù dramniat i ' - i della - t o n a 
giudizi.iriii del nostro paese . 
("ornine iato il !< m a r z o PI or 
-o |)cr l.i t . rz i i volta, il di 
bat t inici i 'o si ó pro t ra t to ;>-r 
">4 uei.e-iìze I): fronte agli o' 
lo giudici della Corte- d 'ass i 

se ci: 'l 'ormo i-ei giudici .> i 
polari e due giudici toga t i ) 
sono sliUiti cen t ina ia <i. te­
stimoni e par t i lese, v i l l ane 
(juo-to ultime- di ; iggre-- ioiu. 
di seque- t r i di persona , di 
rap ine . 

Anche i eiumdici i m p i l a t i 
de tenut i , pur a v e n d o sin dai 
l'inizio contes ta to globalmen 
te tutti gli aspet t i del p r o i e s 
so. sono intervenut i a t t iva 
men te eoo o o m u n u a l : e con 
vere e proprio rie b a s t e di or 
dine is t rut tor io. 

La difficoltà p r ine ip . ro di 
ques to p roc - s so ora quella di 
r iu-c i ro a m a n t e n e r e un equi­
librio difficilissimo, s t an te la 
posiizone di a-solu- i r if iu 'o 
dei br iga t i s t i . Que- t i . u i la ' t . 
non sj sono limitati a levo 
ca ro pr ima i difeiisor, ih li 
(lucia e a m i n a c c i a r e dono i 
legali di ufficio. Sono an -ho 
r ipotu tamonte insorti con u r 
la e in-ulti oontro i giuda i. 
ne] t en ta t ivo di b loccare il 
processo La diffie ile po- i i .o 
no dei legali eli IIMH i'>. ino] 
tre', ha fatto temere' , s;-. ,- .. 
nei primi giorn. eli udienza. 
che il d i b a l t n n e n t o -i -..nel) 
bo ancora una v o t a a ' r e s t a 
io. Graz i e a.la -e rena i oi.rio-
ziono del d iba t t imento opera 
ta dal pres iden te Guido Bar 
b a r o e al sen-o di c romie 
re-[>iii-ab;li 'a dei dilei i-ori (i. 
uffie io. il pio-•(•--<> ha p"'\l'<> 
prosegu i re ne! ri-pe-tto -»i• ì r 
goroso della Ugaiitii ('.< mo 
e r a t i c a . F r a que.-ta !a r;t le­
sta a v a n z a t a dal le fo-ze d*» 
inni ralle h e : non di • e l e l . - i 
r e un processo » M>C( lido » 
che sfociasse m una sentf*: 
za » e - e m n l a r e *. 

I calciatori azzurri al congedo 
(Du 'Ui c r n id p ò , 

C ; " l c a i 
•.iiufr.ia. 

Votazioni all'UEO sul disarmo 
e i rapporti con la Cina popolare 

P A R I G I — La p r i m a sessio­
n e del 1978 de l l 'Assemblea 
c o n s u n t i v a de l l 'UEO si è con­
clusa con la vo taz ione su u-
n a se r i e d i r a c c o m a n d a z i o n i 
fra cui quel le r e l a t ive al lo 
.-viluppo de : r a p p o r t i fra 
1 U F O e la C ina popolare . 

Sul d i s a r m o u n ' a m p i a e co­
s t r u t t i v a r a c c o m a n d a z i o n e 
p r e s e n t a t a da l l a b u r i s t a in­
glese Kop.T non h a p o t u t o 
essere a p p r o v a t a p e r l'oppo­
sizione dei gollisti f rancesi . 
sos t enu t i da l g r u p p o dei con­
se rva to r i . ad u n d iv i e to tota­
le dogli e s p e r i m e n t i nuc lea r i , 
che era t ra le misu re propo­
s t e A favore del la r a c c o m a n ­
daz ione ha vota to la maggio­
ranza dei m e m b r i p resen t i 
e l abur i s t i , soc ia ldemocra t i c i . 
socialist i , comunis t i i t a l i an i ) 
ma il voto c o n t r a r i o elei gol­

listi ha impos to a n o r m a di 
r e g o l a m e n t o la verifica del 
n u m e r o legale, che lo «.squa­
g l i a m e n t o » de : conse rva to r i 
aveva f a t t o m a n c a r e . 

Sul la ques t ione de; rappor­
ti con la C ina popo la re la 
repl ica con c u : il conserva­
to re inglese B e n n e t t , r e la to re , 
ha concluso il d i b a t t i t o , h a 
r i b a d i t o :n t e r m i n i d a « guer­
ra f redda » la concez ione d: 
u n co l l ega i r en to t r a l 'UEO e 
la C i n a a i fini d: u n a po!.t:-
ca di a r m a m e n t i e d i blocco 
e in con t r appos i z ione a l l 'Unio­
n e Sovie t ica . I n t a l s enso 
B e n n e t t h a re sp in to con a-
sprezza gli e m e n d a m e n t i c h e 
e r a n o s t a t i p r e s e n t a t : da i co­
mun i s t i i t a l i an i e i l lus t ra t i a 
loro n o m e d a R u o t i , i oua'.i 
a u s p i c a v a n o invece lo .-vilup­
po dell 'amie:; : .a e dc. la col 

laboraz.:or.e con la C .na po­
pola re :n u n a prospe t t iva di 
coesis tenza pacif ica, d : di­
s t ens ione . di s u p e r a m e n t o de : 
b'.occh:. M o t i v a n d o il vo to 
c o n t r a r i o dei comunis t i :ta-
l iani a l la r a c c o m a n d a z i o n e fi­
n a l e p r e s e n t a t a da B e n n e t t 
e h a n n o v o t a t o c o n t r o a n c h e 
: comun i s t i f rances i , m e n t r e 
: social is t i f rances i si sono 
a s t e n u t i ) . C a l a m a n d r e i h a di­
c h i a r a i c h e è s t a t o p e r re­
sponsab i l i t à del r e l a to re e 
de l l ' a la c o n s e r v a t r . e e dell 'as­
semblea se la ques t :one dot 
r appo r t i con la Cina « è ri­
s u l t a t a in ta l modo d . s to r t a 
e messa s t r u m e n t a l m e n t e al 
.-e.*v;z:o di ur. e s a s p e r a t o e 
poiem.co p u n t o d . vi-st* d. 
blocco ». 

vedo-.o ;n :>af t — 
>; I-i daV'iiv.Z'o •>' era 

l.t ftordtcr.a d: Con 
".ij';i arreitltc '.av,gn'"> 'n ti't 
'•n.-jre d- liTimc. al n.;•;''> che 
1'T*I"tiraglio licleno Sunes 
g:a meno'.edi s - rn (qu.inno 
ancora cioè si Confidava ne. 
t r i . i . i fo ' arem definito la per 
r^anetza ridi'alien'-ire corte 
« :ncornpatib le > con i rea-u 
del Brasile, aggiungendo che 
il t r a i n e r — con la suri n•••'» 
ne del girn'o — ave>a mia*: 
gato l'onore calcistico dei ce.'. 
ciò carioca. Proprio c-><i. Per 
non parlare pé rìeil-' risse in­
terne. dei colpi di hccc-i e 
d'artiglio che si sono scarr. 
biati i giocatori e. soprattut­
to. del ciato tecnico di fon 
do: la sconcertante. :g-,->rr,:-
niosa assenza di autenfc: nt-
toccanti. E per una squadra 
che espr>ne nella gallerà de 
gli antenati genie rome Peh , 
Leonida*. Girnr.cha. Jair:;',-
ho l'idea di decer affidare 
quasi tiPte le ciiar.ces ni ir: 
gol ai 'emncanli calci di p:t 
nizione di Selinho e Dirccu è 
tanto degradante quanto indi 
ce di p',p-,\nre vergogna; co-
TIC se invece del caffè fosse 
ro costretti n esportare del 
surrogato di cicoria contraf­
fatto. 

L'attesa per Brasile Italia 
è. comunque. « cosa nostra >: 
t/ui, infatti, si pensa solo a 
domenica, alla rì nei fissi ma di 
Stalo; i ciuco- dalle elemen 

tari ri su '•ontuìitano a fé 
s'eggiarc: Menotti svira le 
ultime cartucce gaivanizzan': 
per il siio pubblico: t gioca 
lori argentini minacciano i 
consueti sfracelli: i lulipan 
mamfestar.o fiducia nella e.-pe 
rienza accumulata negli -:a 
d: di mezzrt mondo e si d.co 

riparo na em>z 
sudditanze vers puhb! 

Raddoppiata la 
paga ai soldati, 
ridotta la ferma 

in Marina 
ROMA — Tra ?.. a.t.r. d ise i 
gn . d i legge aciot ta : : :er. da", i 
ccr.s:g'.:o de : m.ni.-.'r.. d u e r. 
g u a r d a n o : .-o'.djt; d i leva. ; 
Il p r i m o s'.abir.sce un au­
m e n t o de l la paga — .ia tcrn ( 
pò r.chie.sto da . PCI :n P a r 
. a m e n t o — cine pa.-s-a da l l e , 
a t t u a l i .)00 .ire a', g iorno a i 
1000 Lre. S a r à r a d d o p p . a i a ; 
a n c h e la paga AI g r a d u a t i d: 
t r u p p a , m e n t r e r i c e v e r a n n o 
u n a u m e n t o gli allievi del le 
a c c a d e m i e mi l i ta r i , gli al i le 
vi c a r ab in i e r i . fmanz .e r . . 
gua rd i e d: P S . gua rd i e foro 
s ta l i e a g e n t i d: cusiod:*». 

Il secondo p r o v v e d i m e n t o 
p revede l 'unif icaz:one del la 
d u r a t a del ia f e rma di leva --
a n c h e q u e s t a so l lec i ta ta d a l 
P C I — e q u . n d ; la r .duzio-
n e da 18 a 12 me.-; del la t e ­
rna in M a r m a . 

/'.••fi.':-'' arh'ir i Cenila con 
'".uà ad (vceudere ceri sul-
l'a'tare d: papà Franchi i>cr 
l'alto onr,re rh d r'ger>- l'in-
co' 'ro e - i-.'i'.e -- il J su-
pe r .or gohie 'r .o <!•• !.i nac <>n --
s'a esaTurando la e >ncreta 
j/o sih:!:'à d di^h'arare fé 
s1<ro il lunedi '2fi Tanto. rr>-
munque vada, i festcggiamcn 
t, sono (t.sitc'.trati: e saranno 
assi- calorosi, prolungati, de 
hi'fìanl- e interminabili. E a 
chi diavolo salterebbe in men­
te di recarsi, il '/torno dovi. 
in uuicio" 

Son tutti, corniti.que. ar.ne 
gate, nell'ubriacatura bianco-
celeste. Anche 1 altra sera, co 
me ormai accade da mesi e 
mesi, dinanzi alla Casa Rosa 
da c'è sta'a la silenziosa sfi 
lata delle donne dei eK-sapa 
r«< ido- per invocare notizie 
sui loro cari E anche s-tavol 
ta c'erano giornalisti e foto 
gra^i stranieri, in cerca di 
una occasione per ricavare 
un'altra immagoie dell'Argen 
Una. ìten pm lugubre, cupa 
e tormentala Secondo la li 
n(a già ado'.'ata in preceden 
za. la polizia non è interve­
nuta affidando a * solerti cit 
ladmi » il compito di interve­
nire nella discussione ner rim­
proverare alle donne d> « 'sver­
gognare il paese ». di * pre 
starsi alle strumentalizzazio­
ni » e di offrire gli spunti ver 
una " mala campagna ». Poi. 
quando i calloaui comincia­
vano a materializzarsi attor 
no a nomi, luoghi, circostan 

[ ze. ru'me.sle. i tornato a f,ren 
i fiere il sopravvento il volto 
1 iitjir-.ale del sor-i.so e di ì'.'en 
j insta.sino. Da una sì rad,: la 
' terale sor,n sbucai' una cn 
1 quantica rii giovan'Al.. >ejnu 
i \M con la sua bandierina in 

mano, ognuno a scandire tem 
pre più forte l'abituale: * Va 
m o - Argo.-ilina. vamos a ga 
p a r ' . E le donne sono di 
r,uo''o sforile, T'entralf ve' 
l'ano'.'malo 

ANNIVERSARIO 
• A i r e mesi da l i a -.coin;.ar-
• sa del c o m p a g n o 

DUILIO PALMA 
| a n z i a n o m . l i t a n t e del p a r t . t o , 
' al q u a l e si i scr i sse .-.in d a . l a 
. fondaz ione , la sua compa­

gna G e r t r u d e Erba P a l m a 
. r i ng raz i a t u t t i ì c o m p a g n i 
! c h e h a n n o p a r t e c i p a t o a! suo 

dolore . 
R o m a . 24 g i m m o if«73 

S. t i p e . i l o se . -enamenl? e t, or 
.10 2 3 j J3.-I3 1 9 7 8 i. S J . J : 

LUIGI LATINI 
ne dinna l'i.i.-.jn;.o !» x : j i •» 

la nuori. il £ t .tri i t .gi i . 
i n 30ti. 

I tunerali i.:a-.r5 I J 9 ' , I O'JJ 
• ;:« o-r 15 nella CISDC. a O - ' r j . a 
dall'Ospedale Po. cl.n co Umberio i . 

Roma. 24 giugao 1973 
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